Diritto tributario
PROF. ANDREA QUATTROCCHI
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di fornire un inquadramento generale della materia con particolare attenzione ai principi costituzionali, allo Statuto dei diritti del contribuente, alla nozione e alla distinzione dei tributi, alla struttura e alla classificazione delle imposte e alla disciplina delle principali imposte dell’ordinamento. Verrà quindi approfondito l’inquadramento delle singole categorie di reddito e delle relative modalità di tassazione (IRPEF e IRES). Particolare attenzione sarà riservata, oltre che all’IRAP, all’imposizione indiretta: IVA, imposta di registro, imposta sulle successioni, tributo di bollo. 
Al termine del corso, ci si attende che lo studente:
1. 	abbia un quadro generale del diritto tributario “sostanziale” (classificazione dei tributi, elementi strutturali dell’imposta, principi costituzionali, Statuto dei diritti del contribuente, disciplina delle diverse categorie di reddito, disciplina delle principali imposte);
2. 	in base alla sua comprensione dei temi affrontati durante il corso, sappia applicare le conoscenze acquisite al fine di risolvere casi concreti, prospettando soluzioni che tengano conto dei principi generali e della disciplina delle imposte di più frequente applicazione, anche in contesti più ampi e interdisciplinari;
3. 	sappia formulare giudizi sulla base di informazioni incomplete, ma sappia anche integrare le conoscenze, attingendo alle fonti normative, giurisprudenziali e di prassi di volta in volta applicabili, allo scopo di fornire giudizi più ponderati tenendo conto del quadro acquisito;
4. 	abbia acquisito un linguaggio giuridico appropriato che consenta di comunicare, in modo chiaro ed efficace, ad interlocutori specialisti o meno, le conoscenze acquisite;
5. 	sappia avanzare negli studi di Diritto tributario, con riguardo alla parte dei procedimenti di applicazione dei tributi e della fiscalità europea ed internazionale, con un alto grado di autonomia.
PROGRAMMA DEL CORSO
1.	La nozione e la classificazione dei tributi (imposta, tassa, contributo).
2.	La struttura e la classificazione delle imposte.
3.	L’attuazione delle imposte: cenni sulle fasi di accertamento e riscossione.
4.	L’organizzazione dell’Amministrazione finanziaria.
5	I principi costituzionali: il principio di legalità, il principio di capacità contributiva e gli altri principi costituzionali in materia tributaria.
6.	Lo Statuto dei diritti del contribuente.
7.	La classificazione e la determinazione dei redditi con particolare riferimento al reddito d’impresa.
8.	Le imposte sui redditi (IRPEF e IRES): struttura e applicazione.
9.	Le imposte indirette (IVA, registro, bollo, successioni e donazioni): struttura e applicazione.
10.	L’IRAP: struttura e applicazione.
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Testi adottati
E. DE MITA, Principi di diritto tributario, Giuffrè, Milano, 2019 (da studiare le Parti seguenti: Prima; Seconda - Titolo Primo, fino all’applicazione dell’imposta sui redditi; Terza; Quinta). Acquista da VP
M. LOGOZZO, Temi di diritto tributario, Pacini Giuridica, Pisa, 2022 (il docente indicherà, in apertura del corso e in un apposito avviso, sei letture oggetto di studio). Acquista da VP
M. LOGOZZO, Codice tributario 2023, Pacini Giuridica, Pisa, 2023. Acquista da VP
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali e discussione di casi di studio.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Prova d’esame orale. L’esame è volto ad accertare l’apprendimento della materia mediante la formulazione di domande inerenti al programma del corso. Il contenuto, la terminologia e l’adeguatezza delle risposte del candidato saranno valutati secondo i parametri da sufficiente ad eccellente.
Nell’attribuzione del voto si terrà conto:
–	del grado di conoscenza delle tematiche trattate e della maggiore o minore capacità di applicare le conoscenze acquisite;
–	dell’utilizzo di un linguaggio che denoti proprietà espressiva specifica nell’area giuridica, e in particolare del diritto tributario, o, al contrario, del ricorso ad un linguaggio più o meno inadeguato o più o meno scorretto;
–	della capacità di analisi e di sintesi dei contenuti anche nell’ottica della formulazione di ragionamenti volti all’elaborazione di soluzioni;
–	dell’emersione di eventuali lacune formative, del relativo grado di gravità e della circostanza che esse si riferiscano a parti più o meno ampie del programma;
–	del grado di capacità di orientarsi tra le fonti legislative di ciascuna parte del programma.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Si consiglia vivamente la frequenza del corso per il costante riferimento alla giurisprudenza e a casi pratici, che verranno discussi con il coinvolgimento degli studenti interessati.
Materiali didattici relativi ad alcuni argomenti trattati durante il corso saranno indicati dal docente.
Nella preparazione dell’esame è indispensabile accompagnare lo studio del Manuale con la consultazione del Codice tributario 2023.
Si consiglia, inoltre, di sostenere l’esame dopo aver quantomeno studiato Istituzioni di diritto privato.
Orario e luogo di ricevimento degli studenti 
Il ricevimento si svolge presso il Dipartimento di Diritto Privato e Pubblico dell’Economia, Edificio Gregorianum, 3° piano, stanza 320. L’orario di ricevimento verrà comunicato all’inizio del corso e sarà sempre disponibile sulla Pagina Personale Docente.

